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ACCORDO TRA IL REGNO DI SPAGNA
E LA REPUBBLICA ITALIANA
SULLA RIAMMISSIONE DELLE PERSONE
IN SITUAZIONE IRREGOLARE

I Regno di Spagna ¢ Ia Repubblica Ttaliana, qui di seguito denominati “le Parti
Contraenti”,

- nell’i di svil la cooperazione tra di loro, nel quadro delle azioni

internazionali per prevenire I'immigrazione irregolare, nel rispetio dei diritti,
degli obblighi e delle garanzic previsti dalle legistazioni nazionali, dai trattati

e dalle convenzioni intemazionali, di cui sono Parte,

- . nell’intento di agevolare, in spirito di collaborazione e su base di reciprocita
1a riammissione di persone in situazione irregolare, nel quadro della libers
circolazione di persone senza controlli nelle frontiere interne, sancito
dall’ Aecordo di Schengen del 14 giugno 1985 ¢ dalla relativa Convenzione
di applicazione del 19 giugno 1990;

hanno convenuto quanto segue:
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ARTICOLO I

1.  Ciascuna delle Parti Contracnti riammette nel proprio territorio, su richiesta
dell’altra Parte Contraente ¢ senza formalitd, il cittadino di uno Stato terzo che non
soddisfa o non soddisfa pidt le condizioni d’ingresso e di soggiomo applicabili nel
territorio detla Parte Contraente richiedents, qualora venga accertato o si presuma
che questa persona sia entrata nel territorio di detta Parte dopo aver soggiomato,
risieduto o transitato attraverso il territotio delia Parte Contraente richiesta.

2. Ciascuna delle Parti Contraenti riammette nel proprio temitorio, su richiesta
dell’altra Parte Contraente ¢ senza formalitd, il cittadino di un Paese terzo che non
soddisfa o non soddisfa pid 1e condizioni d’ingresso o di soggiomo vigenti nel
territorio della Parte Contraente richiedente, qualora detta persona sia in possesso di
un visto o di un permesso di soggiomo di qualsiasi natura rilasciato dafla Parte
Contraente richiesta ¢ in corso di validita.

3. La richiesta di riammissione deve essere trasmessa entro un termine di tre
mesi a decorrere dalla constatazione, da parte della Parte Contraente richiedente,

delfa presenza irregolare sul proprio territorio def cittadino di uno Stato terzo.

4, Le Parti Contraenti cercheranno in via prioritaria di inviare le persone

interessate verso il loro Stato d’origine.
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ARTICOLO 2
L’obbligo di rimmmissione non sussiste per:

8) i cittadini di Stati terzi aventi una frontiera comune con il territorio europeo
della Parte Contracnte richicdente;

b) i cittadini di Stati terzi ai quali, dopo aver lasciato il territorio della Parte
Contraente richiesta oppure successivamente al loro ingresso nel temitorio della Parte
Contracnte richiedente, sia stato concesso da detta Parte un visto o un permesso di

soggiomo;

¢)  icittadini di Stati terzi che soggiomino irregolarmente da pid di s¢i mesi nel
territorio della Parte Contraente richicdents;

d)  le persone alle quali Ia Parte Contraente richiedente abbia riconosciuto Io
status di rifugiato in applicazione della Convenzione di Ginevra det 28 luglio 1951
refativa allo status dei rifugiati, quale cmendata dal Pmmqollo di New York del 31
gennaio 1967, o lo status di apolide in applicazione della Convenzione di New York
del 28 settembre 1954 relativa allo status degli apolidi;

c) i cittadini di Stati terzi ai quali si applica la Convenzione relativa alla
determinazione dello Stato competente per 1'esame di una domanda d’asilo
presentata in uno degli Stati membri defle Comunitd Europee, firmata a Dublino il
15 giugno 1990;

1) i cittadini di Stati terzi cffettivamente allontanati daila Parte Contraente
richiesta verso if loro Stato di origine o verso uno Stato terzo;
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g) i cittadini di Stati terzi in possesso di un titolo di soggiomo o di
un'autorizzazione temporanea di soggiorno in corso di validita rilasciati da un’altra
Parte Contraente della Canvenzione di Applicazione dell’Accordo di Schengen del
19 giugno 1990.

ARTICOLO 3

1. Ai fini dell’applicazione dell'articolo 1, I"ingresso o il soggiomo dei cittadini
di Stati terzi nef territorio della Parte Contraente richiesta sono accertati o presunti
mediante gli elementi indicati in conformitd con quanto previsto all’articolo 15 del
presente Accordo.

2, La domanda di riammissione prevista all’articolo’§ deve contenere i dati
relativi all'identitd delle persone di cui si chiede la riammissione ¢ gli elementi di
prova o indiziari che consentano di accertarc o presumcre I'ingresso, il transito o il
soggiomo delle stesse nel territorio della Parte Contraente richiesta.

ARTICOLO 4

1. Larisposta aila domanda di riammissione si fard per iscritto entro un termine
massimo di 8 giomi dalla data della sua presentazione. Ogni rigetto dovrd essere
motivato. Qualsiasi richiesta di informazione supplementare inerente alla domanda
di riammissione, cosi® come la relativa risposta, dovra essere inoltrata entro lo stesso

termine;

2. La Parte Contraente richiesta deve, entro il termine massimo di un mese,
riaccogliere sut proprio territorio la persona di cui abbia accettato la riammissione;
3, I termini di cui ai commi precedenti pot essere prorogati m casi
eccezionali, di comune accordo tra le Parti Contraenti.
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ARTICOLO §

La Parte Contraente richiedente riammette, senza formalitd, nel proprio territorio le
persone nei riguardi delle quali, dopo verifiche successive alla loro riammissione da
parte della Parte Contraente richiesta, risultino non soddisfare le condizioni previste
all’articolo 1 ¢ 2 al momento della loro uscita dal territorio della Parte Contraente
richiedente.

ARTICOLO 6

1. Ciascuna delle Parti Contraenti autorizza, su richiesta deli’altra Parte,
'ingresso ed il transito sul proprio temritario dei cittadini di Stati terzi oggetto di un
provvedimento di allontanamento o di rifiuto d'ingresso nel territorio, adottato dalla
Parte richiedente. 11 transito pud effettuarsi per via acrea o, cccezionalmente, per via
terrestre o marittima.

2. La Parte Contraente richiedente si assume per intero la responsabilitd del
proseguimento del viaggio del cittadino di uno Stato terzo verso il suo Paese di
destinazione e riprende in carico 1a persona in questione qualora, per una qualsiasi
ragione, non possa essere data esecuzione al provvedimento di allontanamento o di
rifiuto d’ingresso nel proprio territorio.

3. La Parte Contraente richiedente deve garantire alla Parte Comtraente richiesta

che il cittadino dello Stato Terzo, di cui sia autorizzato il tr.a:wito, sia provvisto di
un valido titolo di trasporto per il Paese di destinazione.
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ARTICOLO 7

1. La Parte Contracnic che ha adottato il provvedimento di allontanamento o di
rifiuto d'ingresso nel proprio territorio & tenuta a segnalarc alla Parte Contraente
richiesta, ai fini del transito, I’eventuale necessita di scortare 1a persona destinataria
di detti provvedimenti. La Parte Contraente richiesta, ai fini del ito, pud:

- sia decidere di provvedere cssa stessa alla scorta, restando a carico della
Parte Contraente richiedente il rimborso dei relativi oneri;

- sia decidere di provvedere alla scorta in collaborazione con la Parte

C ichiedente che ha ad il provvedimento in questione;

- sia autorizzare la Parte Contraente richiedente a provvedere essa stessa alla
scorta sul territorio della Parte Contraente richiesta.

Negli ultimi due casi, chi effettuerd la scorta della Parte Contracnte richiedente,
opererd sotto 1a direzione dei servizi competenti della Parte Contraente richiesta.

2. Quando il transito ¢’ effettuato per via aerea con scorta di pﬁlizia. gli agenti

di scorta della Parte C richiedente svolgono i} servizio in borghese, senza

armi, muniti deli*autorizzazione di transito.

La sorveglianza ¢ I'imbarco dello straniero sono garantiti dal personale di scorta, con
I’assistenza della Parte Contraente richiesta ¢ possono, all’occomrenza, essere
assicurati dalla Parte Contraente richiests, in collaborazione con il p fe di

scorta,
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3. Quando, eccezionalmente, il transito debba effettuarsi per via terrestre o
marittima, le Parti Contraenti concorderanno sulla necessita ¢ le modalita’ della
scorta.

ARTICOLO 8

1. Nel caso in cui lo straniero allontansto mediante provvedimento di
allontanamento o di rifiuto d’ingresso nel temitorio adottato dalla Parte Contraente
richiedente non venga scortato, il transito pud essere autorizzato unicamente per via
aerea.

2, 11 transito, la sorveglianza ¢ I'imbarco vengono in tal caso assicurati dagli
agenti della Parte Contraente richiesta.

3. Qualora I'esecuzione del transito non possa intervenire ¢ntro un termine di
24 ore, prorogabili cccezionalmente a 48 ore, a decorrere dall’amivo in aeroporto,
|a Parte Contraente richiedente deve riprendere Jo straniero.

ARTICOLO 9

1. In caso di rifinto d’imbarco della persona oggetto di un provvedimento di
allontanamento o di rifiuto d’ingresso ne} territorio adottato dalla Parte Contraente
richiedente, nei corso di un transito, la Parte Contraente richiedente pubd:

- sia riprendere in carico la persona in questione immediatamente o, qualora

non sia scortata, entro un termine massimo di 24 ore a decorrere dali’asrive
in acroporto,
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- sia domandare alla Parte Contraente richiesta di procedere ad un nuovo
imbarco ¢ di assicurare, nel frattempo, la sorveglianza della persona. La
sorveglianza non pud protrarsi oltre il tempo strettamente necessario alla
partenza della persona oggetto del provvedimento ¢, in ogni caso, per pid di
24 ore a decorrere dall’arrivo dello straniero in aeroporto. Qualora la Parte
Contracnte richiesta non ederisca all'istanza, la Parte Contraente richiedente
¢ tenuta a riprendere immediatamente in carico lo stranicro di cui aveva
richiesto i} transito,

2. Le autorita deflo Stato di transito, allorche’ concorrono nell’esecuzione di un
provvedimento di allontanamento o di rifiuto d’ingresso nel territorio, adottato dalla
Parte Contraente richiedente, comunicano alle autoritd dello Stato richiedente tutte
le informazioni relative ad incidenti verificatisi nef corso dell’esecuzione di detti

provvedimenti.
ARTICOLO 10

1. Le autoritd dcllo Stato di transito accordano agli agenti di scorta della Parte
Contraente richiedente, nel corso dell’esercizio defle loro funzioni nell’ambito del
presente Accordo, 1a stessa tutcla ed assistenza garantite agli agenti che svolgono gli
stessi compiti nel loro Paese.

2. Gli agenti di scorta della Perte Contracnte richiedente sono equiparati,
nell’esercizio delle loro funzioni nell’ambito del presente Accordo, agli agenti dello
Stato richiesto, per quanto attiene agli illeciti di cui potrebbero essere autori o
vittime. Gli agenti sono soggetti al regime di responsabilitd civile e penale previsto
dalla legislazione defla Parte Contraente sul cui territario ess operano.

356



Volume 2148, 1-37499

3. Gli agenti di scorta che, in applicazione del presente Accordo, sono chiamati
ad esercitare le toro funzioni sul territorio dello Stato di transito debbono essere in
grado di provarc in qualsiasi momento la loro identita, 1a loro qualifica ¢ ta natura
del loro incarico esibendo unm’autorizzazione al transito rilasciata dallo Stato
richiesto,

ARTICOLO 11

1. La richiesta di transito per allontanamento o per provvedimenti di rifiuto di
ingresso nel territorio deve contenere i dati relativi all’identita ed alla nazionalitd de)
cittadino deflo Stato terzo, afla data del viaggio, all’ora ed al valico d’ingresso nel
Paese di transito all’ora ed al punto di partenza verso il Paese di destinazione finale,
al documento di viaggio ed al titolo dj viaggio cosi come, se del caso, i dati relativi
agli agenti di scorta.

2. La richi di awutorizzazi al transito per allontanamento o per
provvedimenti di rifiuto di ingresso nel territorio, viene trasmessa direttamente alle
autorita’ competenti dell’altra Parte Contracnte.

ARTICOLO 12
1l transito per allontanamento o conseguente ad un provvedimento di rifiuto

d’ingresso uel territorio, adottato dalla Parte C te richiedente, &, in particotare,
riffutato:

- se esso rappresenta una minaccia per I’ordine pubblico, 1a sicurezza nazionale
o le relazioni intemazionali dcllz Parte Contraente richiesta. Il transito per
allontanamento o conseguente a provvedimento di rifiuto d’entrata adottato dalia
Parte Contraente richiedente di chi risulti inammissibile nello Stato di transito, potra

essere autorizzato, se effettuato per via aerea e senza abbandonare la zona
intemazionale dell’acroporto.
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se lo straniero, nello Stato di destinazione o in qualsiasi altro Stato ove
potrebbe essere trasferito successivamente, corre il rischio di subire trattamenti o
pene disumane e degradanti o la pena di morte, oppure s¢ la sua vita o la sua liberta
possono essere messe in pericolo a causa della sua razza, della sua religione, della
sua nazjonalitd, della sua appartencnza ad un detennimto'gmppo sociale 0 a causa
delle sue opinioni politiche;

- se lo straniero corre il rischio nello Stato di destinazione di essere imputato
o condannato in un procedimento penale per fatti anteriori al transito.

IIL__PROTFZIONE DEX DATI
ARTICOLO 13
1. 1 dati personali necessari all’esecuzione del presente Accordo e comunicati
dalle Parti Contraenti debbono essere trattati ¢ protetti in conformita alle legislazioni
sulla protezione dei dati vigenti in ciascuna delle Parti Contraenti.

2. In tale contesto,

a) la Parte Contraente richicsta utilizza i dati comunicati unicamente ai fini
previsti dal presente Accordo;

b) ciascuna Parte Contraente informa, su richiesta, I"altra Parte Contraente in
merito all’utilizzo dei dati comunicati;

c) i dati personali comunicati possono cssere trattati unicamente dalle autoritd
ti per I ione dell’Accordo. [ dati p y essere ritr i

ad altre persone unicamemte previa autorizzazione scritta della Parte
Contraente che li aveva comunicati.
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1Y. DISPOSIZION] GENERALL E FINALL

ARTICOLO 14

1. In caso di riammissione le spese di trasporto sino alla frontiera della Parte

Contraente richiesta della p di cui ¢’ sollecitata la riammissione, cosi’ come

quelie di un eventuale rientro, sono a carico della Parte Contraente richiedente.

2. 1In caso di transito gli oneri del trasporto fino alla fronticra dello Stato di
destinazione finale, nonche’ gli oneri derivanti da un eventuale rientro, sono a carico
della Parte Contraente richiedente.

ARTICOLO 15

1. Le Parti Contraenti si comunicheranno per via diplomatica, con scambio di
note verbali, i seguenti dati ai fini dell'applicazione del presente Accordo.

a) la designazione delle Autoritd centrali e locali preposte alla trattazione

delle richieste di riammissione ¢ di transito;

b) la lista dei posti di fronticra che potranmo essere utilizzati per la
riammissione e I'ingresso in transito degli stranieri;

¢) i documenti ed i dati necessari che devono essere indicati nella domanda
di riammissione o di allontenamento in transito di un cittadino di un Paese
terzo e le condizioni della loro trasmissione;

d) gli clementi di prova ed indiziari che consentano 1’accertamento

dell’ingresso, del soggiorno, della permanenza o del transito del cittadino di
uno Stato terzo nel temritorio della Parte Contraente richiesta;
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¢) i formulari che verranno utilizzati: 1) per 1a domanda di riammissione e la
relativa risposta; 2) per la domanda di un’autorizzazione di ammissione al
transito e la relativa risposta;

f) le procedure per il rimborso di tutte le spese derivanti dall’esecuzione dei
provvedimenti di riammissione o di transito previsti dal presente Accordo.

2. Ciascuna delle Parti Contraenti utilizzer nelle comunicazioni scritte 1a propria
lingua ufficiale.

3. Ciascuna Parte Contraente informerd per via diplomatica I'altra Parte
Contracnte di qualsissi modifica che intenda effettuare sulla designazione dei punti
di consegna per la riammissione o il transito, delle modifiche nei moduli e nella lista
degli elementi che consentono di constatare I’ingresso, la permanenza, il soggiomo
o il transito di un cittadino nel termritorio detla Parte Contracnte richiesta,

ARTICOLO 16

1 Le disposizioni del presente Accordo non pregiudicano gli obblighi
d’ammissione o di riammissione dei cittadini di Paesi terzi stranieri derivanti, alle
Parti Contraenti, da altri accordi o convenzioni internazionali di cui, rispettivamente,

siano Parte.

2. Le disposizioni del presente Accordo non potranno sostituire in alcun caso le
norme applicabili in materia dj estradizione o di estradizione in transito.

3. Le disposizioni del p Accordo non pregiudi i diritti riconosciuti
alle persone beneficiarie del Diritto Comunitario.
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4. Le disposizioni del p Accordo non ostacolano ’applicazione delle

PP

disposizioni della Convenzione di Ginevra del 28 luglio 1951 relativa allo status dei
rifugiati, quale emendata dal Protocollo di New York de! 31 gennaio 1967.

le disposizioni

5. Le disposizioni del preseate Accordo non
delf’Accordo di Schengen del 14 giugno 1985 relativo alla soppressione graduale dei
controlli alle frontiere comuni e di quanto stabilito dalla Convenzione di

g

Applicazione del summenzionato Accordo, firmata il 19 giugno 1990 e dalla
Convenzione di Dublino del 15 giugno 1990 relativa alla determinazione dello Stato
responsabile dell’esame delle richieste di asilo presentate in uno degli Stati membri
delle Comunita’ Europee.

6.  Le disposizioni del presente Accordo non ostacolano I'applicazione delle
disposizioni degli accordi sottascritti dalle Parti Contraenti in materia di tutefa dei
Diritti dell’Uomo ed in particolare [a Convenzione Europea sulla Protezione dei
Diritti dell’Uomo ¢ delle Libertd Fond: tall del 4 novembre 1950.

ARTICOLO 17

1. Leautoritd competenti delle Parti Contraenti coopereranno ¢ si consulteranno
per quanto necessario al fine di verificare I’applicazione del presente Accordo.

2. Le controversie che potranno sorgere dall’interpretazione o dall’applicazione
de! presente Accordo verranno risolte per via diplomatica tra le Parti Contraenti.

ARTICOLO 18
1. 1l presente Accordo entrera’ in vigore il primo giomno del secondo mese
successivo alla data di ricezione della seconda delle duc notifiche con cui le Parti

Contraenti si seranno comunicate ufficialmente ’avvenuto espletamento delle
procedure interne previste a tale scopo.
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2. 11 presentc Accordo ha una validit illimitata. Potra essere denunciato per via

diplomatica, con un preavviso scritto di tre mesi.

3. Ciascuna delle Parti Contraenti, per ragioni di ordine pubblico, di sicurezza

nazionale o di salute pubblica, pud sospendere temporancamente, in tutto o in parte,
I’applicazione de! presente Accordo mediantc notifica scritta all'altra Parte.

La sospensione ha effetto il primo giomo del mese successivo al ricevimento della
notifica da parte dell’altra Partc Contraente.

In fede di che i sottoscritti Rappresentanti, debitamente autorizzati dai rispettivi
Governi, hanno firmato il presente Accordo,

Fatto a Roma il 4 novembre 1999 in due originali ciascuno nelle lingue Italiana ¢

Spagnola, entrambi i testi facenti ugualmente fede.

PER IL REGNO DI SPAGNA PERLA REPUBBLICA ITALIANA

/ A /\ Naswsee Suryund0
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[ SPANISH TEXT — TEXTE ESPAGNOL ]

ACUERDO ENTRE EL REINO DE ESPARA Y

LA REPUBLICA ITALIANA

RELATIVO A LA READMISION DE PERSONAS

EN SITUACION IRREGULAR
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ACUERDO ENTRE EL REINO DE ESPANA Y
LA REPUBLICA ITALIANA RELATIVO A LA READMISION
DE PERSONAS EN SITUACION IRREGULAR

El Reino de Espafta y la Reptblica ltaliena, Hlamados en lo sucesivo "Partes
Contratantes”,

- deseasos de desarrollar 1a cooperacién entre 5§ en ¢l marco de los esfucrzos
internacionales para prevenir la inmigracion irregular, dentro del respeto a los
derechos, obligaciones y garantfas previstas en sus legislaciones nacionales
y los Convenios internacionales en que son parte,

- deseosos de facilitar en cspiritu de colaboracién y sobre la base de la
reciprocidad, la readmisién de personas en situacion irregular, en ¢l marco de
la libre circulacién de personas sin contro! en las fronteras intemas,
establecido por el Acuerdo de Schengen de ¥4 de junio de 1985 y por el
Convenio para su aplicacién de 19 de junio de 1990,

han acordado lo siguiente:

ARTICULO 1

1. Cada parte Contratante readmitiré en su territorio, a solicitud de la otra parte
Contratante y sin formalidades, al nacional de pais tercero que no cumpla o ya haya
dejado de cumplir los requisitos dé entrada o de csmgig aplicables en el teritorio
de la Parte Contratante requirente, siempre que se pruche o se presuma, que esta
persona ha entrado en ¢l territorio de esta Parte después de haber permanecido o
residido en o transitado por ¢l territario de 1a Parte Contratante requerida.
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2. Cada Parte Contratante readmitird en su territorio, 8 solicitud de la otra Parte
Contratante y sin formatidades, al nacional de pais que no pla o haya
dejado de cumplir los requisitos de entrada o de estancia apticables en el territorio

de la Parte Contratante requirente, siempre que esta persona disponga de un visado
o de un permiso de residencia de cualquier clase que sea expedido por la Parte
Contratante requerida y en curso de validez.

3. La solicitud de readmisién debe ser transmitida dentro del plazo de tres
meges, a contar desde la constatacidén por la Parte Contratante requirente de la
presencia irrcgular en su territorio del nacional del pals tercero.

4. Las Partes Contratanies s¢ esforzarin prioritariamente en expulsar o devolver
a sus Estados de origen a las personas concernidas.

ART{CULO 2
No existiré obligacién de readmisién con respecto a:

a) - Los nacionales de terceros Estados que tengan una frontera comdn con el
territorio europeo de la Parte Contratante requirente.

b)  Los nacionales de terceros Estados a quienes, con posterioridad a su salida
de la Parte Contratante requerida y a su entrada en el territorio de la Parte
Contratante requirente, les haya sido concedido por ésta un visado o una autorizacién
de residencia.

¢}  Los nacionales de Estados que lleven imegularmente mis de seis
meses en territorio de Ja Parte Contratanto requirente.
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d)  Las personas a las que la Parte Contratante requirente haya reconocido la
condicién de refugiadas al amparo de la Convencién de Gincbra de 28 de julio de
1951, relativa al Estatuto de los Refugiados, en su texto modificado por el Protocolo
de Nueva York de 31 de enero de 1967, o ¢l Estatuto de apétrida por aplicacién del
Convenio de Nueva York de 28 de septiembre de 1954 relativo a! Estatuto de
Apitridas,

¢)  Los nacionales de los Estados terceros a los que se aplique el Convenio
relativo a la determinacién del Estado responsable del examen de una demanda de
asilo presentada en uno de los Estados mlembros de las Comunidades Europeas,
hecho en Dublin el 15 de junio de 1990.

f Los nacionales de Estados terceros que hayan sido efectivamente expuisados
por la Parte Contratante requerida a su pals de origen o a un Estado tercero.

g)  Losnacionales de Estados terceros que dispongan de un permiso de residencia
0 una autorizacién de estancia provisional en curso de validez, expedidos por otra
Parte Contratante del Convenio de Aplicacién del Acuerdo de Schengen de 19 de
junio de 1990.

ARTICULO 3

1. Alos efectos de la aplicacién del Articulo 1, la entrada o permanencia de los
nacionales de terceros Estados en el territorio de la Parte Contratante requerida serén
comprobados 0 presumidos mediante los clementos indicados de conformidad con
lo previsto en ¢f artfculo 15 del presente Acuerdo.

2. La solicitud de readmisién prevista en el Articulo ! debe mencionar los datos
relativos a la identidad de las personas de que se trata y los clementos de prucbs o

de presuncién de prucba que permitan establecer o pr ir la da, tré
ia o residencia del jero concernido en el territorio de la Parte Contratante
requerida.
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ARTICULO 4

1. La respuesta a fa solicitud de readmisién se hard por escrito en un plazo
méaximo de ocho dias, a partir de la fecha de sv presentacion, Toda denegacion
deberé estar motivada. Cusalquier peticidn de informacién suplementaria suscitada
por la solicitud de readmisién, asi como su correspondiente resp , se haran

dentro del mismo plazo.

2. Enelplazo méximo de un mes, la Parte Contratante requerida estard obligada
a acoger de nuevo a la persona cuya readmisién haya aceptado.

3. Los plazos mencionados en los apartados anteriores podrén ser prorrogados
en casos excepeionales de comin acucrdo entre las Partes Contratantes.

ARTICULO 5

La Parte Contratante requirente readmitird en su territorio, y sin formalidades, a las
personas que, hechas las verificaciones pertinentes con posterioridad a su readmisién
por la Parte Contratante requerida, resultaran no cumnplir los requisitos previstos en
los articulos 1 y 2 en el momento de su salida del territorio de la Parte Contratante
requirente.

L IT! TRANS!

RESOLUCION DE DENEGACION DE ENTRADA EN EL TERRITORJQ
ARTICULO 6

1. Cada una de las Partes Contratantes autorizard, a solicitud de la otra Parte,
la entrada y ¢l trénsito en su propio territorio de los ciudadanos de terceros Estados
objeto de una resolucion de expulsién o de denegacién de entrada en el temitorio,
adoptada por la Parte requirente. El trdnsito podré cfectuarse por via aérea o
excepcionalmente, por via terrestre o maritima.
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2.  La Parte Contratante requirente asumird toda la responsabilidad de la
continuacion def vije del ciudadano de un tercer Estado hacia su pafs de destino y
volverd a hacerse cargo de Ia persona en cuestion en caso de que, por cualquier
razén, no se pueda cumplir la resolucién de expulsién o de denegacién de cntrada
en su propio territorio.

3. La Partc Contratante requirente garantizard a a Parte Contratante requerida
que ef ciudadano del tercer Estado cuyo trinsito se haya auterizado esté provisto de
un documento de transporte vélido para su pals de destino.

ARTICULO 7

{.  La Parte Contratante que haya dictado la resolucién de expulsién o de
denegacion de entrada en su propio territorio debera indicar a la Parte Contratante
requerida, a efectos del trénsito, la posible necesidad de escoltar a la persona objeto
de dicha resolucién. La Parte Contratante requeride, a efectos del trénsito, podrd
decidir:

- proporcionar elia misma la cscolta, quedando a cargo de ia Parte
Contratante requirente ¢! reembolso de los gastos correspondientes; o

- proporcionar la escolta en colaboracion con la Parte Contratante requirente
que haya dictado la resolucion en cuestion; o bien.

~ gutorizar a la Parte Contratante requirente para que proporcione ella misma
ia escolta en ¢l territorio de la Parte Contratente requerida.

En estos dos dltimos casos, quienes efecttien la escolta de la Parte Contratante

requirente actuarfn bajo la direccién de los servicios competentes de la Parte
Contratante requerida.
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2. Cuando el trinsito s¢ realice por via aérea con la escolta de policia, los
agentes de escolta de la Parte Contratante requirente cumpliréin e} servicio vestidos
de paisano, sin armas, provistos de la autorizacién dc trénsito.

El p I de Ita, con la asistencia de la Parte Contratante requerida,
garantizara la vigilancia y ¢l embarque del extranjero; en caso necesario, la Parte
Contratante requerida, en colaboracién con el personal de escolta, podra encargarse
de dichas vigilancia y embarque.

3. Cuando, excepcionalmente, el trénsito deba efectuarse por via terrestre o
marftima, las Partes Contratantes sc concertardn acerca de fas necesidades y
modalidades de escolta.

ARTICULO 8

1. En caso de que el extranjero expulsado mediante resolucién de expulsién o
de dencgacion de entrada en el territorio tomada por la Parte Contratante requirente
no vaya escoltado, sélo se podrd autorizar su trénsito por via aérea.

2. En este caso se harén cargo del trénsito, Ia vigilancia y ¢l embarque los
agentes de la Parte Contratante requerida,

3.  En caso de que e! trinsito no sc pucda realizar en un plazo de 24 horas,
prorrogable excepcionalmente a 48 horas, a partir de {a llegada al aeropuerto, la
Parte Contratante requirente debera volver a hacerse cargo del extranjero.

ARTICULO 9
1. En caso de dencgacién dc embarque de {a persona objeto de una resolucion
de expulsién o de denegacién de entrada en ¢l territorio adoptada por ia Parte

Contratante requirente, en el transcurso de un trédnsito, 1a Parte Contratante requirente
podré:
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- bien hacerse cargo dec nuevo de la persona en cuestién inmediatamente o,
en caso de que no esté escoltada, ¢n un plazo méximo de 24 horas a partir
de su llegada al acropuerto,

- bien solicitar a la Partc Contratante requerida que proceda a un nuevo
embarque y que se haga cargo, mientras tanto, de la vigilancia de la persona.
La vigilancia no podré durer més tiempo del estrictamente neccsario para la
marcha de la persona expulsada y, en cualquicr caso, no mas de 24 horas a
partir de In llegada del extranjero al acropuerto. En caso de que la Parte
Contratante requerida no admita la solicitud, la Partc Contratante requirente
deberd hacerse cargo inmediatamente del extranjero cuyo trénsito habia
solicitado.

2. Las autoridades del Estado de trénsito, cuando estén de acuerdo en la
jecucion de una resolucién de expulsién o de dencgacién de entrada en su territorio
tomada por la Partc Contratante requirente, comunicarn a las autoridades del Estado
requirente toda la informacién relativa a los incidentes que se hayan producido en
eltr 0 de la ejecucion de dichas resol

ARTICULO 10
1. Las autoridades del Estado dc trénsito derdn a los ag de ita de
1a Parte contratantc requirente, con ocasién del ejercicio de su misién en el marco
del presents Acuerdo, la misma p ion y asi ia que a los correspondient
agentes de su propio Estado.

2. Los agentes de escolta de 1a Parte Contratante requirente, quedan asimilados,
en ¢! ejercicio de sus misiones en el marco del presente Acuerdo, a los agentes del
Estado requerido en lo que se refiere a las infracciones ge que sean victimas o
responsables. Los agentes quedan sometidos al régimen de responsabilidad civil y
penal previsto por la legislacion de la Parte Contratant¢ en cuye territorio
intervienen.
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3. Los agentes de escolta que, en aplicacién de este Acuerdo, deban ejercer sus
funciones en ¢l territorio d¢] Estado de trénsito, deben estar en condiciones de poder
justificar en todo momento su identidad, su condicion y la naturaleza de su misién,
mediantc la exhibicion de la autorizacién de trénsito expedida por el Estado
requerido.

ARTICULO 11

1. Lasolicitud de trénsito a efectos de expulsion o por resolucién de denegacion
de entrada en el territorio deberé contener las indicaciones relativas a la identidad
y nacionalidad del extranjero, a la fecha del viaje, a la hora y lugar de llegada al
pais de trénsito y a la hora y lugar de partida de éste al pais de destino, al
documento de viaje y titulo de transporte, asi como, en su caso, los datos relativos
a los funcionarios que escolten al extranjero,

2. La solicitud de trénsito a efectos de expulsion o por resolucién de denegacion
de entrada en el temitorio se transmitird directamente entre Jas autoridades
competentes de las Partes Contratantes.

ARTiCULO 12

El trénsito por expulsién o consiguiente a una resolucién de denegacién de entrada
en el territorio, adoptado por la Parte Contratante requirente, seré denegado, en
particular:

- si éste supone una amenaza para el orden piiblico, la seguridad nacional o las
relaciones internacionales de la Parte Contratante requerida. El trénsito por expulsion
o consiguiente a una resolucién de demegacién de entrada adoptada por la Parte
Contratante requirente de quienes resulten no admisibles en el Estado de transito

podré autorizarse si se cfect@ia por via aérea y sin abandonar Ia zona internacional
del acropuerto;

371



Volume 2148, 1-37499

x Tant

o en cualquier otro Estado a donde

- si el extranjero, en ¢l Estado de d
pudiese ser trasladado posteriormente, corre el riesgo de sufrir tratos o penas
inhumanas y degradantes o la pena de muerte, o bien si su vida o su libertad pueden
estar en peligro a causa de su raza, su religién, su nacionalidad, su pertenencia a
determinado grupo social o & causa de sus opiniones politicas;

- si el extranjero come el riesgo en el Estado de destino de ser procesado o
condenado en un procedimiento penal por hechos anteriores al trénsito,

IIL__ PROTECCION DF, DATQS
. ARTICULO 13

L Los datos personales necesarios para la aplicacién del presente Acuerdo y
comunicados por las Partes Contratantes debersn tratarsc y protegerse de
conformidad con las legislaciones sobre pr. ién de datos vigentes en cada una
de las Partes Contratantes.

2. En dicho contexto,

a) La Parte Contratante requerida utilizard los datos comunicados inicamente
a los fines previstos en el presente Acuerdo;

b) Cada una de las Partes Contratantes informar a la otra Parte Contratante,
a solicitud de esta Gltima, acerca de [a utilizacién de los datos comunicados;

¢) Los datos personales comunicados podrén ser utilizados inicamente por
las autoridades comp para la aplicaci6n del Acuerdo. Los datos podran
transmitirse a otras personas Gnicamente previa autorizacién por escrito de la
Parte Contratante que los haya comunicado.
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1V, _DISPOSICIONES GENERALES Y FINALES
ARTICULO 14

1. En caso de readmisién, cstarin a cargo de la Parte Contratante requirente
todos los gastos de transporte de Ia persona readmitida hasta la frontera de la Parte
Contratante requerida, as{ como los gastos de un eventusl regreso.

2.  Encaso de trénsito, la Parte Contratante requirente s¢ har cargo de los gastos
de transporte hasta la frontera del Estado de destino final, asl como de los gastos
derivados de un posible regreso.

ARTICULO 15

1. Las Partes Contratantes se comunicarén por via diplomética mediante Canje
de Notas Verbales los sigulentes datos para la ejecucién del p Acuerd

a) la designacién de las autoridades centrales o locales competentes
encargadas de las solicitudes de readmisién y de trénsito,

b) la lista de los puestos fronterizos que pueden ger utilizados para la
readmisién y [a entrada en trénsito de los extranjeros;

¢c) los d tos y los datos rios que deben figurar en la demanda
de readmision o de trdnsito de un nacional de pals tercero y las condiciones
de su transmisién;

d) los elementos de prueba y de indicios que permitan la constatacién de la
trad: ia, residencia o trénsito de un nacional de un Estado tercero en
el territorio de la Parte Contratante requerida;
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e) los formularios que utilizardn: 1/ para solicitar una readmisién y la
correspondiente respuesta, 2/ para solicitar una autorizacién de trdnsito y la
correspondiente respucsta.

f) el procedimiento para el reembolso de todos los gastos derivados de la
ejecucion de la medida de readmlsion o de trénsito previstas en e} presente
Acuerdo.

2. Cada Parte Contratante empleard en sus comunicaciones escritas su lengua
oficial.

3.  Cada Parte Contratante informard, por via diplomética a ia otra Parte
Contratante dc toda modificacién qne pretenda realizar en la designacion de los
puntos de entrega para readmisién o trdnsito, de las modificaciones en los
forrularios y en Ja lista de clementos que permitan la constatacién de la entrada,
estancia, residencia o trénsito de un nacional en el territorio do la Parte Contratante

requerida.

ARTiCULO 16
I. Elp Acuerdo se der4 sin perjuicio de las obligaciones relativas
a la admisién o readmisién de los nacionales de terceros Estados, que resulten de la
apiicacién de otros Acuerdos o C jos Internaclonalcs a los que estén

respectivamente vinculadas las Partes Contratantes.

2. Las disposiciones dcl presente Acuerdo no podrin sustituir, en ningin caso,
ias normas aplicables ¢n materia de extradicién o de extradicién en trédnsito.

3. E) presente Acuerdo sc entenderd sin perjuicio de los derechos reconocidos
a las personas beneficiarias de] Derecho Comunitario.
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4. Las disposiciones del presents Acuerdo se entenderén sin perjuicio de la
aplicacién de lo dispuesto en la Convencién de Ginebra dc 28 de julio de 1951,
relativa al E de los Refugiados en su texto modificado por el Protocolo de
Nueva York de 31 de enero de 1967.

5. Lo dispuestoen ¢l p Acuerdo se entenderd sin perjuicio de lo dispuesto
en el Acuerdo de Schengen de 14 de junio de 1985, relativo a la supresién gradual
de controles en las fronteras comunes y de la aplicacién de las disposici del
Convenio de Aplicacion del mencionado Acuerdo, firmado el 19 de junio de 1990
y del Convenio de Dublin de 15 junio de 1990, relativo a la determinacion del
Estado responsable del examen de las solicitudes de asilo presentadas en alguno de
los Estados miembros de las Comunidades Europeas.

6. Las disposiciones del presente Acuerdo no serdn obstéculo para 1a aplicacién
de las disposiciones de los Acuerdos firmados por 1as Partes Contratantes en materia
de proteccion de los derechos humanos, en particular el Convenio Europeo para la
Proteccitn de los Derechos Humanos y de las Libertades Fundamentales, de 4 de
noviembre de 1950,

ARTICULO 17

1. Las autoridades competentes de las Partes Contratantes cooperarin y se
consultarin en la medida en que resulte necesario para examinar la aplicacion del
Acuerdo.

2. Las controversias relativas 2 la interpretacidn o aplicacién del Acuerdo se
sustanciarén por las Partes Contratantes por via diplomética.

ARTICULO 18
L El presente Acuerdo entraré en vigor el primer dia del segundo mes siguiente
a la fecha de recepeion de la segunda de las dos notificaciones mediante las cuales

las Partes Contratantes se hayan comunicado oficialmente el ﬁumplhniento de los
procedimientos interos previstos para tal fin.
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2. El presente Acuerdo tendra una validez ilimitada. Podré ser d iado, por
via diplomética, con un preaviso por escrito de tres meses.

3. Cada una de las Partes Contratantes podrd suspender temporalmente la
aplicacién del presente Acuerdo, total o parcialmente, por razones de orden piblico,
seguridad nacional o sanidad piblica, mediante notificacion escrita a la otra Parte.
La suspensién surtird efecto el primer dia del mes siguiente a la recepcién de la
notificacién por la otra Parte Contratante.

En fc de lo cual, los representantes de las Partes Contratantes, debidamente
autorizados a tal fin, firman ¢] presente Acuerdo.

Hecho en Roma a 4 de Noviembre de 1999 en dos ¢jemplares, redactados en lengua
espafiola ¢ italiana, siendo ambos textos igualmente auténticos.

POR EL REINO DE ESPARA POR LA REPUBLICA ITALIANA
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[TRANSLATION - TRADUCTION]

AGREEMENT BETWEEN THE KINGDOM OF SPAIN AND THE REPUBLIC
OF ITALY ON THE READMISSION OF PERSONS IN IRREGULAR SIT-
UATIONS

The Kingdom of Spain and the Republic of Italy, hereinafter "the Contracting Parties",

Desirous of developing mutual cooperation within the framework of international ef-
forts to prevent clandestine immigration, in conformity with the rights, obligations and
guarantees enshrined in their national legislation and in the international conventions to
which they are parties,

Desirous of facilitating, in the spirit of collaboration and on the basis of reciprocity, the
readmission of persons in irregular situations, within the framework of the free movement
of persons without inspections across internal borders, established by the Schengen Agree-
ment of 14 June 1985 and the Convention on its application of 19 June 1990,

Have agreed as follows:
CHAPTER I. READMISSION OF NATIONALS OF OTHER COUNTRIES
Article 1

1. Each Contracting Party shall, at the request of the other Contracting Party and with-
out formalities, readmit into its territory any third-country nationals who do not meet or
who no longer meet the conditions of entry into or stay in the territory of the requesting
Contracting Party, provided that it is proved or presumed that that individual entered the
territory of that Party after having stayed in or resided in or transited the territory of the re-
quested Contracting Party.

2. Each Contracting Party shall readmit into its territory, at the request of the other
Contracting Party and without formalities, any third-country national who does not meet or
who no longer meets the conditions of entry into or stay in the requesting Contracting Party,
provided that that person is in possession of a visa or an authorization to stay, of any type,
which was issued by the requested Contracting Party and is still valid.

3. The readmission request must be made within three months of notification by the
requesting Contracting Party of the irregular presence on its territory of the third-country
national.

4. The Contracting Parties shall, as a matter of priority, endeavour either to expel the
persons concerned or return them to their countries of origin.

Article 2

The readmission obligation shall not apply with respect to:

(a) Nationals of third countries that share a common border with the European territory
of the requesting Contracting Party.
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(b) Third-country nationals who, subsequent to their departure from the territory of the
requested Contracting Party and their entry into the territory of the requesting Contracting
Party, have been issued with a visa or authorization to stay for that purpose.

(c) Third-country nationals who have lived for more than six months in the territory of
the requesting Contracting Party in an irregular situation.

(d) Persons whom the requesting Contracting Party has recognized as having refugee
status under the Geneva Convention of 28 July 1951 relating to the Status of Refugees, as
amended by the New York Protocol of 31 January 1967, or as having the status of stateless
persons, through application of the New York Convention of 28 September 1954 relating
to the Status of Stateless Persons.

(e) Third-country nationals falling under the Convention determining the State respon-
sible for examining applications for asylum lodged in one of the Member States of the Eu-
ropean Communities, done in Dublin on 15 June 1990.

(f) Third-country nationals who have already been expelled by the requested Contract-
ing Party to their countries of origin or to a third country.

(g) Third-country nationals in possession of a residence permit or a valid temporary
authorization to stay issued by the other Contracting Party to the Convention on the appli-
cation of the Schengen Agreement, of 19 June 1990.

Article 3

1. For the purposes of the application of article 1, the entry into or stay in the territory
of the requested Contracting Party by third-country nationals shall be proved or presumed
by details provided in accordance with the provisions of article 15 of the present Agree-
ment.

2. The readmission request provided for in article 1 must include information about the
identity of the persons concerned, as well as the proof or the assumed proof necessary to
confirm or presume the entry, transit, stay, or residence of the foreign national concerned
in the territory of the requested Contracting Party.

Article 4

1. The reply to the readmission request shall be made in writing within a maximum pe-
riod of 8 days from the date the request is submitted. Reasons must be given for refusing
the request. Requests for additional details relating to the readmission request, and the cor-
responding reply, shall be submitted within the same period.

2. The requested Contracting Party must readmit the person whose readmission it has
approved within the maximum period of one month.

3. The Contracting Parties may extend the above periods in exceptional circumstances
by mutual agreement.
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Article 5

The requesting Contracting Party shall readmit into its territory without formalities
persons who, after proper verification following their readmission by the requested Con-
tracting Party, prove not to have been in compliance with the provisions of articles 1 and 2
at the time of their departure from the territory of the requesting Contracting Party.

CHAPTER II. Transit Due to Expulsion or Following a Decision to Refuse Entry into the
Territory

Article 6

1. Each Contracting Party shall, at the request of the other Party, authorize entry into
and transit through its territory by third-country nationals whom the requesting Party has
decided to expel or to whom it has refused entry into its territory. Transit shall be effected
by air or, in exceptional circumstances, by land or sea.

2. The requesting Contracting Party that has decided to expel third-country nationals
from its territory or refuse them entry shall assume full responsibility for the continuation
of the journey to the country of destination and shall reassume responsibility for them if,
for any reason, the decision cannot be implemented.

3. The requesting Contracting Party shall satisfy the requested Contracting Party that
third-country nationals whose transit has been authorized are in possession of a valid travel
document for their country of destination.

Article 7

1. The Contracting Party that has decided to expel foreign nationals or refuse them en-
try into its territory shall inform the requested Contracting Party in the event that they must
be escorted, for purposes of transit. The requested Contracting Party shall, for purposes of
transit, either:

Itself provide the escort, in which case the requesting Contracting Party shall reim-
burse any costs incurred; or

Provide the escort in collaboration with the requesting Contracting Party that has taken
the decision; or

Authorize the requesting Contracting Party to provide the escort through the territory
of the requested Contracting Party.

In the case of the latter two options, those escorting foreign nationals from the request-
ing Contracting Party shall be under the direction of the competent services of the requested
Contracting Party.

2. When transit is effected by air with a police escort, the members of the escort party
of the requesting Contracting Party shall travel in plain clothes, unarmed, and in possession
of their transit authorization.
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The escort party, with the assistance of the requested Contracting Party, shall provide
surveillance of the foreign nationals concerned and monitor their departure. If necessary,
the requested Contracting Party may, in collaboration with the escort party, assume rcspon-
sibility for those functions.

3. When, in exceptional circumstances, transit must be effected by land or sea, the
Contracting Parties shall agree on the requirements and modalities of the escort.

Article 8

1. In the event that foreign nationals who are the object of a decision by the Contracting
Party to expel them from, or refuse them entry to its territory are not to be escorted, transit
shall be authorized solely by air.

2. In that case, transit, surveillance and departure oversight duties shall be performed
by officials of the requested Contracting Party.

3. If transit cannot be effected within a period of 24 hours, or, in exceptional cases, 48
hours following arrival at the airport, the requesting Contracting Party must reassume re-
sponsibility for the foreign national.

Article 9

1. If individuals who have been expelled from, or refused entry into the territory of the
requesting Contracting Party are denied permission to board during transit, the requesting
Contracting Party may either:

Reassume responsibility for the individuals in question, either immediately or, if they
are unescorted, not more than 24 hours following their arrival at the airport, or;

Ask the requested Contracting Party to arrange another departure for the individuals
concerned and to keep them under surveillance until they leave. Such surveillance may not,
in any event, last more than 24 hours following their arrival at the airport. If the requested
Contracting Party refuses the request, the requesting Contracting Party must immediately
assume responsibility for the individuals whose transit was requested.

2. If the authorities of the transit State agree to implement a decision by the requesting
Contracting Party to expel foreign nationals or refuse them entry into their territory, they
shall submit to the authorities of the requesting State full information concerning events
that occurred in the course of implementing that decision.

Article 10

1. The authorities of the transit State shall afford the escort party of the requesting Con-
tracting Party the same protection and assistance afforded the corresponding officials of
their own State in the performance of their duties within the framework of this Agreement.

2. The escort officials of the requesting Contracting Party shall, in the performance of
their duties under this Agreement, enjoy the same status as the officials of the requested
State with respect to offences to which they are subjected or for which they are responsible.
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Officials remain subject to the system of civil and criminal responsibility provided for in
the legislation of the Contracting Party in whose territory they perform their duties.

3. Members of the escort party who must perform their duties in the territory of the
transit State, in application of this Agreement, must at all times be able to establish their
identity, their status, and the nature of their duties by producing the transit authorization is-
sued by the requested State.

Article 11

1. Transit requests submitted pursuant to a decision to expel foreign nationals from the
territory or to refuse them entry shall include information concerning the identity and na-
tionality of the foreign national, the date of travel, the time and place of arrival in the transit
country, and the time and place of their departure for their country of destination. If appli-
cable, it shall also include information about the members of the escort party.

2. Transit requests submitted pursuant to a decision to expel foreign nationals from the
territory or to refuse them entry shall be transmitted directly between the competent author-
ities of the Contracting Parties.

Article 12

In the event that the requesting Contracting Party should decide to expel foreign na-
tionals from its territory, or refuse entry to them, transit shall be refused, in particular:

If it constitutes a danger to public order, national security, or the international relations
of the requested Contracting Party. When transit is made necessary by the decision of the
requesting Contracting Party to expel foreign nationals from its territory, or to refuse them
entry, transit of those regarded as inadmissible to the transit State may be authorized if it is
effected by air and if it is confined to the international zone around the airport;

If, in the destination country or in any other State to which they may subsequently be
transferred, the foreign nationals concerned are likely to suffer inhuman and degrading
treatment or punishment, or incur the death penalty, or if their lives or freedom may be at
risk because of their race, religion, nationality, affiliation with a certain social group, or po-
litical beliefs;

If the foreign nationals concerned are likely to be tried or convicted in a criminal pro-
cedure in the destination State on the basis of events that occurred prior to transit.

CHAPTER III. DATA PROTECTION
Article 13
1. The personal data that must be provided pursuant to this Agreement and submitted

by the Contracting Parties shall be administered and protected in accordance with domestic
data-protection laws in each Contracting Party.

2. Accordingly:
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(a) The requested Contracting Party shall use the data provided solely for the purposes
set out in the present Agreement;

(b) Each Contracting Party shall inform the other Contracting Party, at the latter's re-
quest, as to how the information will be used;

(c) The personal information submitted may be used solely by the authorities compe-
tent to implement the present Agreement. The information may be passed on to other per-
sons solely with the written consent of the Contracting Party that submitted the information.

Chapter IV. General and Final Provisions
Article 14

1. In the event of readmission, all costs incurred by transporting the individual read-
mitted to the border of the requested Contracting Party, as well as the costs incurred in the
event of return, shall be borne by the requesting Contracting Party.

2. In the event of transit, the cost of transport to the border of the final destination State,
as well as the costs incurred in the event of return, shall be borne by the requesting Con-
tracting Party.

Article 15

1. For the purposes of implementing the present Agreement, the Contracting Parties
shall inform each other, by an exchange of notes through the diplomatic channel, of the fol-
lowing information:

(a) The names of the competent central or local authorities responsible for handling re-
admission and transit requests;

(b) The list of border posts that may be used for the readmission of foreign nationals
and their entry in transit;

(c) The documents and information that must be included in the request for readmis-
sion or transit of third-party nationals and the terms of their transfer;

(d) The evidence and indications confirming the entry, stay, residence or transit of a
third-country national in the territory of the requested Contracting Party;

(e) The forms to be used for the readmission request and the corresponding reply, as
well as for the transit authorization request and the corresponding reply;

(f) The procedure for reimbursing all costs incurred as a consequence of implementing
the readmission or transit measures set out in the present Agreement.

2. Each Contracting Party shall use its official language for written commnnications.

3. Each Contracting Party shall inform the other Contracting Party through the diplo-
matic channel of any planned changes in readmission or transit entry points, or of amend-
ments to the forms and the list of details required to verify the entry, stay, or residence in,
or transit through the territory of the requested Contracting Party by the foreign national.
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Article 16

1. The present Agreement shall be without prejudice to any obligations relating to the
admission or readmission of third-country nationals that may derive from the implementa-
tion of other international Agreements or Conventions signed by the Contracting Parties.

2. The provisions of the present Agreement may in no circumstance supersede regula-
tions applicable in respect of extradition or extradition in transit.

3. The present Agreement shall be without prejudice to the rights accorded to benefi-
ciaries of Community Law.

4. The provisions of this Agreement shall be without prejudice to the application of the
provisions of the Geneva Convention of 28 July 1951 relating to the Status of Refugees, as
amended by the New York Protocol of 31 January 1967 on the Status of Refugees.

5. The provisions of the present Agreement shall be without prejudice to the provisions
of the Schengen Agreement of 14 June 1985 concerning the phasing out of inspections at
the common frontiers, or the Convention on its application, of 19 June 1990, or the Con-
vention determining the State responsible for examining applications for asylum lodged in
one of the Member States of the European Communities, done in Dublin on 15 June 1990.

6. The provisions of the present Agreement shall not be an obstacle to the implemen-
tation of Agreements on the protection of human rights signed by the Contracting Parties,
in particular the Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental Free-
doms of 4 November 1950.

Article 17

1. The competent authorities of both Contracting Parties shall cooperate and consult
with each other, as necessary for the application of this Agreement.

2. Differences of view concerning the interpretation or application of this Agreement
shall be discussed by the Contracting Parties through the diplomatic channel.

Article 18

1. The present Agreement shall enter into force on the first day of the second month
following receipt of the second of the notifications by which the Contracting Parties offi-
cially announce the implementation of the internal procedures provided for that purpose.

2. The present Agreement shall remain in force indefinitely. 1t may be denounced,
through the diplomatic channel, by written notification with three months' notice.

3. Each Contracting Party may suspend the application of this Agreement, fully or par-
tially, for reasons of public order, national security or public health, by notifying the other
Contracting Party in writing.
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In witness thereof, the representatives of the Contracting Parties, duly authorized for
the purpose, hereby sign the present Agreement.

Done at Rome on 4 November 1999, in two copies, in the Spanish and Italian languag-
es, both copies being equally authentic.

For the Kingdom of Spain:
RAMON DE MIGUEL Y EGEA

For the Republic of Italy:
UMBERTO RANIERI
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[TRANSLATION - TRADUCTION]

ACCORD ENTRE LE ROYAUME D'ESPAGNE ET LA REPUBLIQUE ITALI-
ENNE RELATIF A LA READMISSION DE PERSONNES EN SITUATION
IRREGULIERE

Le Royaume d'Espagne et la République italienne, ci-aprés dénommeées « les Parties
contractantes »,

Désireux de développer la coopération entre eux dans le cadre des efforts internation-
aux visant a prévenir lI'immigration irréguliére, dans le respect des droits, obligations et ga-
ranties prévus dans leur 1égislation nationale et dans les accords internationaux auxquelles
ils sont parties,

Désireux de faciliter, dans un esprit de collaboration et sur la base de la réciprocité, la
réadmission de personnes en situation irréguliére, dans le cadre de la libre circulation des
personnes sans contrdle aux frontiéres internes, établi par I'Accord de Schengen du 14 juin
1985 et de sa Convention d'application du 19 juin 1990,

Conviennent comme suit :
I. READMISSION DE NATIONAUX DES PAYS TIERS
Article premier

1. Chaque Partie contractante réadmet dans son territoire, a la requéte de l'autre Partie
contractante et sans formalité, toute personne, nationale d'un pays tiers, qui ne remplit pas
ou ne remplit plus les conditions régissant l'entrée ou le séjour dans le territoire de la Partie
contractante requérante, sous réserve qu'il soit prouvé ou présumé que cette personne est
entrée dans le territoire de cette Partie aprés avoir séjourné ou résidé dans le territoire de la
Partie contractante requise ou apreés avoir transité par ce territoire.

2. Chaque Partie contractante réadmet dans son territoire, a la requéte de 'autre Partie
contractante et sans formalité, toute personne, nationale d'un pays tiers, qui ne remplit pas
ou ne reniplit plus les conditions régissant l'entrée ou le séjour dans le territoire de la Partie
contractante requérante, sous réserve que cette personne dispose d'un visa ou d'un titre de
séjour, de quelque catégorie que ce soit, délivré par la Partie contractante requise et en
cours de validité.

3. Larequéte de réadmission doit étre transmise dans un délai de trois mois a partir du
moment ol la Partie contractante requérante constate la présence irréguliére dans son terri-
toire de la personne nationale d'un pays tiers.

4. Les Parties contractantes s'efforcent en priorité d'expulser les personnes concernées
ou de les remettre a leur Etat d'origine.

Article 2
Il n'existe aucune obligation de réadmission en ce qui concerne :
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a) Les personnes nationales d'Etats tiers qui ont une frontiere commune avec le terri-
toire européen de la Partie contractante requérante;

b) Les personnes nationales d'Etats tiers qui, aprés étre sorties du territoire de la Partie
contractante requise et étre entrées dans le territoire de la Partie contractante requérante, ont
regu de cette derniére un visa ou une autorisation de séjour;

c) Les personnes nationales d'Etats tiers qui ont passé plus de six mois en situation ir-
réguliére dans le territoire de la Partie contractante requérante;

d) Les personnes auxquelles la Partie contractante requérante a reconnu le statut de
réfugié au titre de la Convention de Genéve du 28 juillet 1952, relative au statut des
réfugiés, modifiée par le Protocole de New York du 31 janvier 1967 sur le statut des
réfugiés, ou le statut d'apatride en application de la Convention de New York du 28 sep-
tembre 1954, relative au statut des apatrides;

e) Les personnes nationales des Etats tiers auxquels s'applique la Convention relative
a la détermination de I'Etat responsable de I'examen d'une demande d'asile présentée dans
I'un des Etats membres des Communautés européennes, faite 8 Dublin le 15 juin 1990;

f) Les personnes nationales d'Etats tiers, qui ont été effectivement expulsées par la Par-
tie contractante requise vers leur pays d'origine ou vers un Etat tiers;

g) Les personnes nationales d'Etats tiers, qui disposent d'un titre de séjour ou d'une au-
torisation provisoire de séjour en cours de validité délivré par une Partie contractante 2 la
Convention d'application de 1'accord de Schengen, du 19 juin 1990.

Article 3

1. Aux fins de I'application de l'article premier, I'entrée ou le séjour des personnes na-
tionales d'Etats tiers dans le territoire de la Partie contractante requise sont constatés ou pré-
sumés au moyen des éléments indiqués en conformité avec les dispositions de l'article 15
du présent Accord.

2. Larequéte de réadmission prévue a l'article premier doit contenir les renseignements
relatifs a l'identité des personnes dont il y est question, ainsi que les éléments de preuve ou
de présomption qui permettent d'établir ou de présumer l'entrée, le transit, le séjour ou la
résidence de I'étranger concerné dans le territoire de la Partie contractante requise.

Article 4

1. La réponse a la requéte de réadmission est faite par écrit dans un délai d'au plus huit
jours a partir de la date de sa présentation. Tout refus doit &tre motivé. Toute demande de
renseignements supplémentaires suscitée par la requéte de réadmission, ainsi que la
réponse correspondante, doivent se faire dans le méme délai.

2. La Partie contractante requise est tenue d'accueillir & nouveau, dans un délai d'au
plus un mois, la personne dont elle a accepté la réadmission.

3. A titre exceptionnel, les délais dont il est question aux paragraphes précédents peu-
vent étre prolongés du commun accord des Parties contractantes.

386



Volume 2148, 1-37499

Article 5

La Partie contractante requérante réadmet dans son territoire, sans formalité, les per-
sonnes dont 1a Partie contractante requise, ayant procédé aux vérifications pertinentes, con-
state ultérieurement qu'elles ne remplissaient pas les conditions prévues & l'article premier
et a l'article 2 au moment ou elles étaient sorties du territoire de la Partie contractante
requérante.

II. TRANSIT AUX FINS D'EXPULSION OU DE REFOULEMENT
Article 6

I. Chacune des Parties contractantes autorise, a Ia requéte de I'autre Partie, l'entrée et
le transit dans son territoire de citoyens d'Etats tiers, qui sont I'objet d'une décision d'expul-
sion ou de refoulement du territoire, adoptée par la Partie requérante. Le transit peut s'ef-
fectuer par la voie des airs ou, exceptionnellement, par voie de surface ou par la mer.

2. La Partie contractante requérante assume l'entiére responsabilité de la poursuite du
voyage du citoyen de I'Etat tiers jusqu'a son pays de destination et elle reprend en charge
cette personne si, pour quelque raison que ce soit, il n'est pas possible de mettre a exécution
la décision d'expulser ou de refouler cette personne de son territoire.

3. La Partie contractante requérante garantit a la Partie contractante requise que le cit-
oyen de I'Etat tiers dont le transit a été autorisé est muni d'un titre de transport valable pour
son pays de destination.

Article 7

1. La Partie contractante qui a pris la décision d'expulsion ou de refoulement de son
territoire doit informer la Partie contractante requise de 1'éventuelle nécessité, aux fins du
transit, d'escorter la personne qui est l'objet de ladite décision. La Partie contractante req-
uise peut décider, aux fins du transit :

D'assurer elle-méme l'escorte, la Partie contractante requérante ayant la charge de rem-
bourser les frais exposés;

D'assurer l'escorte en collaboration avec la Partie contractante requérante ayant pris la
décision en question; ou

D'autoriser la Partie contractante requérante a assurer elle-méme 'escorte dans le ter-
ritoire de la Partie contractante requise.

Dans ces deux derniers cas, les personnes assurant l'escorte pour la Partie contractante
requérante agissent sous la direction des services compétents de la Partie contractante req-
uise.

2. Lorsque le transit s'effectue par la voie des airs sous escorte de police, les agents as-
surant I'escorte pour la Partie contractante requérante doivent étre en civil, sans armes et
porteurs d'autorisations de transit.
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Le personnel d'escorte garantit, avec 'assistance de la Partie contractante requise, la
surveillance et 'embarquement de 1'étranger; au besoin, la Partie contractante requise peut
se charger de cette surveillance et de 'embarquement, en collaboration avec le personnel
d'escorte.

3. Lorsque le transit s'effectue exceptionnellement par voie de surface ou par la mer,
les Parties contractantes se concertent quant aux besoins et aux modalités de 1'escorte.

Article 8

1. Si I'étranger expulsé en application d'une décision d'expulsion ou de refoulement du
territoire de la Partie requérante voyage sans escorte, seul le transit par la voie des airs peut
étre autorisé.

2. Dans ce cas, le transit, la surveillance et I'embarquement incombent aux agents de
la Partie contractante requise.

3. Si le transit ne peut s'effectuer dans un délai de 24 heures exceptionnellement pro-
longé 4 48 heures a compter de I'arrivée a 'aéroport, 1a Partie contractante requérante doit
reprendre en charge I'étranger.

Article 9

1. Si I'embarquement de la personne qui est I'objet de la décision d'expulsion ou de re-
foulement du territoire de la Partie contractante requérante est refusé en cours de transit, la
Partie contractante requérante peut :

soit reprendre en charge la personne en question immédiatement ou, si elle voyage sans
escorte, dans un délai d'au plus 24 heures a compter de son arrivée a l'aéroport;

soit demander a la Partie contractante requise de procéder a un nouvel embarquement
et d'assumer entre-temps la surveillance de la personne. La surveillance ne peut durer plus
longtemps qu'il n'est strictement nécessaire a son départ et en aucun cas plus de 24 heures
a compter de l'arrivée de I'étranger & 1'aéroport. Si la Partie contractante requise rejette la
demande, la Partie contractante requérante doit immédiatement reprendre en charge
I'étranger dont le transit a été requis.

2. Les autorités de I'Etat de transit, lorsqu'elles sont d'accord pour l'exécution d'une dé-
cision d'expulsion ou de refoulement du territoire de la Partie requérante, communiquent
aux autorités de I'Etat requérant tous les renseignements relatifs aux incidents qui se pro-
duisent au cours de I'exécution de ladite décision.

Article 10

1. Les autorités de I'Etat de transit accordent aux agents d'escorte de la Partie contrac-
tante requérante, a 'occasion de I'exécution de leurs fonctions au titre du présent Accord,
la méme protection et la méme assistance que celles auxquelles ont droit les agents de son
propre Etat.

2. Les agents d'escorte de la Partie contractante requérante sont assimilés, dans I'exer-
cice de leurs fonction au titre du présent Accord, aux agents de I'Etat requis en ce qui con-
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cemne les infractions dont ils sont victimes ou responsables. Les agents sont assujettis au
régime de responsabilité civile et pénale prévu par la législation de la Partie contractante
dans le territoire de laquelle ils agissent.

3. Les agents d'escorte qui, en application du présent Accord, doivent exercer leurs
fonctions dans le territoire de I'Etat de transit, doivent étre en mesure de justifier a tout mo-
ment de leur identité, de leur état et de la nature de leur mission en produisant l'autorisation
de transit émise par I'Etat requis.

Article 11

1. La demande de transit a des fins d'expulsion ou en vertu d'une décision de refoule-
ment du territoire doit contenir des renseignements relatifs a 'identité et a la nationalité de
I'étranger, a la date du voyage, a I'heure et au lieu de l'arrivée dans le pays de transit et 4
I'heure et au lieu du départ de ce pays vers le pays de destination, au document de voyage,
au titre de transport et, le cas échéant, les renseignements relatifs aux fonctionnaires qui es-
cortent I'étranger.

2. La demande de transit & des fins d'expulsion ou en vertu d'une décision de refoule-
ment du territoire est transmise directement entre les autorités compétentes des Parties con-
tractantes.

Article 12

Le transit demandé a des fins d'expulsion ou en vertu d'une décision de refoulement du
territoire par la Partie contractante requérante est refusé en particulier :

S'il comporte une menace pour Y'ordre public, la siireté nationale ou les relations inter-
nationales de la Partie contractante requise. Le transit demandé a des fins d'expulsion ou en
vertu d'une décision de refoulement du territoire par la Partie contractante requérante a
I'égard de personnes qui ne sont pas admissibles dans I'Etat de transit peut étre accepté s'il
s'effectue par la voie des airs, sans sortir de la zone internationale de 1'aéroport;

Si I'étranger risque, dans 1'Etat de destination ou dans tout autre Etat ol il pourrait étre
transféré ultérieurement, de subir soit une peine ou un traitement inhumain ou dégradant
soit 1a peine de mort, ou si sa vie ou sa liberté y sont menacées en raison de sa race, de sa
religion, de sa nationalité, de son appartenance a un groupe social donné ou en raison de
ses opinions politiques;

Si I'étranger risque, dans 1'Etat de destination, d'étre poursuivi ou condamné pénale-
ment pour des faits antérieurs au transit.

111. PROTECTION DES DONNEES
Article 13

1. Les renseignements d'ordre personnel nécessaires a 1'application du présent Accord,
qui sont communiqués par les Parties contractantes, doivent étre traités et protégés en con-
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formité avec les lois en vigueur dans chacune des Parties contractantes en ce qui concerne
la protection des données.

2. Dans ce contexte :

a) La Partie contractante requise n'emploie les renseignements communiqués qu'aux
fins prévues dans le présent Accord,;

b) Chacun des Parties contractantes informe l'autre Partie contractante, a 1a demande
de celle-ci, de l'usage qui est fait des renseignements communiqués;

c) Les renseignements d'ordre personnel communiqués peuvent &tre employés exclu-
sivement par les autorités compétentes pour I'application de 'Accord. Les renseignements
ne peuvent étre transmis a autrui sans l'autorisation écrite de la Partie contractante qui les
a communiqués.

IV. DISPOSITIONS GENERALES ET FINALES
Article 14

1. En cas de réadmission, tous les frais afférents au transport de la personne réadmise
jusqu'a la frontiére de la Partie contractante requise, ainsi que les frais d'un éventuel retour,
sont a la charge de la Partie contractante requérante.

2. En cas de transit, tous les frais afférents au transport jusqu'a la frontiére de 1'Etat de
destination finale, ainsi que les frais résultant d'un éventuel retour, sont a la charge de la
Partie contractante requérante.

Article 15

1. Les Parties contractantes se communiquent, en échangeant des notes verbales par la
voie diplomatique, les renseignements suivants aux fins de I'exécution du présent Accord :

a) L'identité des autorités centrales ou locales compétentes en matiere de requétes de
réadmission et de transit;

b) La liste des postes frontiéres qui peuvent servir a la réadmission et 4 I'entrée en tran-
sit des étrangers;

c) Les documents et les renseignements nécessaires qui doivent figurer dans la requéte
de réadmission ou de transit d'une personne nationale d'un Etat tiers et les conditions de
transmission de cette requéte;

d) Les éléments de preuve et les indices attestant de 'entrée, du séjour, de la résidence
ou du transit d'une personne nationale d'un Etat tiers dans le territoire de la Partie contrac-
tante requise;

e) Les formulaires employés : 1) pour demander une réadmission et pour la réponse y
afférente; et 2) pour demander une autorisation de transit et pour la réponse y afférente;

f) La marche a suivre pour le remboursement de tous les frais résultant de I'exécution
d'une mesure de réadmission ou de transit prévue par le présent Accord.
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2. Chaque Partie contractante emploic sa langue officielle dans ses communications
écrites.

3. Chaque Partie contractante informe l'autre Partie contractante, par la voie diploma-
tique, de toute modification qu'elle entend apporter a la liste des points de passage désignés
pour la réadmission ou le transit, aux formulaires et a la liste des éléments constatant 'en-
trée, le séjour, la résidence ou le transit d'un national dans le territoire de la Partie contrac-
tante requise.

Article 16

1. Le présent Accord s'entend sans préjudice des obligations relatives a 'admission ou
la réadmission de personnes nationales d'Etats tiers, qui résultent de I'application d'autres
conventions ou accords internationaux auxquelles les Parties contractantes sont respective-
ment parties.

2. Les dispositions du présent Accord ne sauraient en aucun cas se substituer aux régles
applicables en matiére d'extradition ou d'extradition en transit.

3. Le présent Accord s'entend sans préjudice des droits reconnus aux personnes qui
sont au bénéfice du droit communautaire.

4. Les dispositions du présent Accord s'entendent sans préjudice de l'application des
dispositions de la Convention de Genéve du 28 juillet 1951 relative au statut des réfugiés,
modifiée par le Protocole de New York du 31 janvier 1967.

5. Les dispositions du présent Accord s'entendent sans préjudice des dispositions de
I'Accord de Schengen du 14 juin 1985, relatif a la suppression graduelle des contréles aux
frontiéres communes, et de 'application des dispositions et de sa Convention d'application,
signée le 19 juin 1990, et de la Convention de Dublin du 15 juin 1990, relative a la déter-
mination de I'Etat responsable de l'examen d'une demande d'asile présentée dans l'un des
Etats membres des Communautés européeunes.

6. Les dispositions du présent Accord ne s'opposent pas a l'application des dispositions
des accords signés par les Parties contractantes en matiére de protection des droits de 'hom-
me, en particulier la Convention européenne pour la protection des droits de I'homme et des
libertés fondamentales, du 4 novembre 1950,

Article 17

1. Les autorités compétentes des Parties contractantes coopérent et se consultent en
tant que de besoin aux fins d'examiner l'application de I'Accord.

2. Les Parties contractantes réglent par la voie diplomatique les différends relatifs &
l'interprétation ou a l'application de 1'Accord.

Article 18

1. Le présent Accord entrera en vigueur le premier jour du deuxiéme mois suivant la
date a laquelle sera regue la deuxiéme des notifications par lesquelles des Parties contrac-
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tantes s'informeront officiellement de 'accomplissement des formalités internes prévues a
cette fin.

2. Le présent Accord aura une durée illimitée. 11 pourra étre dénoncé par la voie diplo-
matique avec un préavis écrit de trois mois.

3. Chacune des Parties contractantes pourra suspendre temporairement I'application du
présent Accord, en tout ou en partie, pour des motifs d'ordre public, de siireté nationale ou
de santé publique, en adressant une notification écrite a I'autre Partie. La suspension pren-
dra effet le premier jour du mois suivant la date a laquelle la notification aura été regue par
T'autre Partie contractante.

En foi de quoi, les représentants des Parties contractantes, a ce diment autorisés, sig-
nent le présent Accord.

Fait a Rome le 4 novembre 1999, en deux exemplaires rédigés en espagnol et en italien,
les deux textes étant également authentiques.

Pour le Royaume d'Espagne :
RAMON DE MIGUEL Y EGEA

Pour la République italienne :
UMBERTO RANIERI
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